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PARTE SECONDA

LA GIURISDIZIONE TRIBUTARIA

a) L ’attività giurisdizionale delle Commissioni 

Prospetto N. 01
COM MISSIONI TRIBUTARIE REGIONALI 
DISTRIBUZIONE E COM POSIZIONE DEI PROFESSIONISTI E DEI 
M AGISTRATI ANTE E POST CONCORSO

I prospetti illustrano lo scenario della composizione delle Commissioni 
Tributarie Regionali così come risulta al 31 dicembre 2011 e come muterà dopo 
l’espletamento delia procedura concorsuale, indetta con il bando pubblicato 
nella G.U. del 16 agosto 2011, per 960 posti riservata ai magistrati e di cui 255 
posti per le Commissioni Regionali.

1 grafici illustrano le variazioni in relazione alla quantità dei componenti 
presenti ed alla loro distribuzione rispetto alla provenienza professionale, ossia 
se trattasi di professionisti non togati o di magistrati.

I dati riportati evidenziano come l’immissione dei nuovi magistrati porti 
progressivamente la composizione delle singole Commissioni al raggiungimento 
di quel rapporto di due terzi ad uno a favore della componente togata, come 
voluto dalla recente normativa; (modifiche all'articolo 9 del D. Lgs. 31 dicembre 
1992, n. 545, introdotte dal decreto legge 2011 n 98, convertito dalla legge n 
I I I , con raggiunta del comma "2-bis. Per le commissioni tributarie regionali i 
posti da conferire sono attribuiti in modo da assicurare progressivamente la 
presenza in tali commissioni di due terzi dei giudici selezionati tra i magistrati 
ordinari, amministrativi, militari e contabili, in servizio o a riposo, ovvero gli 
avvocati dello Stato, a riposo. "); in particolare il futuro assorbimento dei 
magistrati non vincitori del concorso in atto, ma idonei, e che ammontano ad 
altre 605 unità, porterà al completamento del rapporto percentuale ricordato.
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Prospetto N. 02
ANDAMENTO DEL FLUSSO DELLE CONTROVERSIE PRESSO LE 
COM MISSIONI TRIBUTARIE NEL TRIENNIO 2009 - 2011

I prospetti riepilogano la consistenza e le variazioni delle controversie 
rispettivamente pervenute, definite e pendenti al 31 dicembre di ogni anno nel 
triennio in esame che va dal 2009 al 2011, ossia dall’insediamento dell’attuale 
Consiglio di Presidenza all’ultimo anno trascorso.

RICORSI ED APPELLI PERVENUTI
Per quanto riguarda i ricorsi pervenuti si denota un andamento nettamente 
differenziato per i due gradi di giudizio; difatti nel 2010 rispetto al 2009 a fronte 
di una lieve diminuzione dei flusso nelle CT Provinciali rileviamo al contrario 
un aumento di oltre 1M1% nelle CT Regionali.
Nel 2011 in ambedue i gradi si registra un calo dei ricorsi/appelli pervenuti, ma 
rimane maggiore quello presso le CT Provinciali (- 10,7% contro il -  1,59% 
delle Regionali).
Complessivamente possiamo dire che vi è un deciso trend di diminuzione del 
contenzioso nel primo grado di giudizio, che risulta diminuito nei tre anni di 
circa il 12,6%, mentre nel grado regionale il flusso degli appelli risulta 
aumentato numericamente rispetto al 2009, seppur con il lievissimo calo già 
segnalato tra 2010 e 2011.

RICORSI ED APPELLI DEFINITI
I ricorsi e gii appelli che le commissioni tributarie hanno definito con 
provvedimento hanno registrato un lieve aumento tra il 2009 ed il 2010. mentre 
vi è stata un’inversione di tendenza nel 2011, dove troviamo un calo delle 
sentenze di quasi il 10% per le Commissioni Provinciali e di quasi il 2% per le 
Regionali. Questi ultimi dati negativi denotano probabilmente una “ sofferenza” 
dell’apparato giudicante delle Commissioni (non a caso l’anno registra un 
numero di dimissioni dal servizio più alto del passato) che si va a sommare al 
sempre maggiore deflusso legato al raggiungimento dei limiti di età.

CONTROVERSIE PENDENTI
Il numero delle controversie rimaste non decise al 31 dicembre di ogni anno, 
dopo un periodo di continuo calo, vede invece un costante aumento nel triennio 
in esame, soprattutto presso le Commissioni Regionali nelle quali la variazione 
supera nel periodo quasi il 28%, passando da 97.614 ad oltre 124.000 appelli 
pendenti.
Anche in questo caso, considerato che nello stesso periodo abbiamo visto essere 
diminuiti i flussi di ingresso, la ragione è da cercarsi in un insieme di concause, 
tra le quali non può essere trascurata anche la cronica carenza del personale 
amministrativo di supporto, costantemente segnalata dai Presidenti delle
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Commissioni, e che impedisce la messa in udienza di un numero di cause 
adeguato a contenere 1Jincremento delle pendenze.
In questo panorama va però segnalato che per il 2011 sono 31 le Commissioni 
che hanno raggiunto l’obiettivo della diminuzione dell’arretrato rispetto alPanno 
precedente nella misura richiesta delPart. 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. I l i  recante: 
“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” .
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ANDAMENTO DEL FLUSSO DELLE CONTROVERSIE PRESSO LE 
COMMISSIONI TRIBUTARIE NEL TRIENNIO 2009 - 2011
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Prospetto N. 03

NUMERO DI CONTROVERSIE PERVENUTE NEL TRIENNIO 2009- 
2011 SUDDIVISE PER ENTE IM POSITORE E PER TIPOLOGIA DI 
ATTO IMPUGNATO  

NUMERO DI CONTROVERSIE PERVENUTE SUDDIVISE PER ENTE 
IMPOSITORE
Il prospetto rappresenta l’analisi di dettaglio dei dati già esposti nel prospetto 
precedente, riportando il numero dei ricorsi ed appelli pervenuti nelle 
Commissioni nel periodo in esame suddiviso in base all’Ente Lmpositore che ha 
emesso l’atto impugnato.

La suddivisione permette di confermare innanzitutto come [’Agenzia delle 
Entrate rappresenti oltre il 66% della fonte di contenzioso, arrivando al 70% per 
il grado di appello, anche se nel 2011 tale peso percentuale vede una flessione al 
61,7% del totale degli atti pervenuti.

Al secondo posto degli atti contestati troviamo quelli degli Enti Locali ed al 
terzo gli atti di riscossione coattiva della società Equitalia, per i quali ricordiamo 
che, di norma, il ricorso è previsto solo per vizi propri della cartella e non per il 
merito dell’atto da cui la stessa trae origine.

NUMERO DI CONTROVERSIE PERVENUTE SUDDIVISE PER  
TIPOLOGÌA DI ATTO IMPUGNATO
Il prospetto rappresenta anch’esso un’analisi di dettaglio dei dati esposti nel 
prospetto n. 02, riportando il numero dei ricorsi ed appelli pervenuti nelle 
Commissioni nel periodo in esame suddiviso in base alla tipologia dell’atto 
impugnato, ossia nella macro suddivisione degli stessi in Avvisi di liquidazione
o accertamento -  Ruoli o cartelle di pagamento -  Atti di diniego, mancato o 
maggior rimborso -  Altre tipologie.

In questa analisi è la tipologia degli Avvisi di liquidazione o accertamento a 
farla da padrone, rappresentando costantemente nei tre anni oltre il 52% del 
totale degli atti contestati, mentre al secondo posto vi sono i Ruoli e cartelle di 
pagamento con oltre il 26% di presenza media.
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Prospetto N. 04

VARIAZIONE DELLA SOCCOM BENZA DELLE PARTI NEL  
TRIENNIO 2009-2011 - DISTINZIONE PER TIPOLOGIA DI ESITO  
(limitatamente agli esiti: Favorevole alPUfficio -  Favorevole al 
Contribuente -  Giudizio Intermedio)

Nei prospetti viene messa in evidenza la ripartizione numerica e percentuale 
della soccombenza tra le parti processuali, con due diverse rappresentazioni, una 
a livello globale considerando tutti gli Enti impositori e l’altra per i soli atti 
emessi dalla Agenzia delle Entrate, i quale abbiamo visto, nel precedente 
prospetto, costituiscono la prevalenza di quanto impugnato dai contribuenti.
Va preliminarmente precisato che sono stati considerati congiuntamente sia i 
provvedimenti adottati con decisioni del merito della causa che quelli con 
decisioni cosiddette di rito, ossia sulla base di fattispecie comportanti 
Pimprocedibilità del ricorso o appello presentato dal contribuente; va inoltre 
specificato che numericamente i dati riportati non rappresentano la totalità delle 
decisioni assunte nel periodo in quanto si è preferito evidenziare solo le tre 
principali categorie di esiti: Favorevole aH’Uffìcio -  Favorevole al Contribuente
-  Giudizio Intermedio.

A livello complessivo il rapporto delfesito  è leggermente a favore della 
Pubblica Amministrazione nei giudizi di primo grado, considerato che vede una 
percentuale positiva per quest’ultima mediamente del 46% a fronte di un 42% a 
favore dei contribuenti, mentre registra un’inversione di tendenza nel grado di 
appello dove la P A . vince mediamente il 45% delle volte a fronte di una vittoria 
del contribuente in media del 47%.

Se passiamo ad analizzare gli stessi dati, ma limitatamente ai ricorsi/appelli 
proposti contro atti dell’Agenzia delle Entrate, vediamo che, mentre rimane 
costante il rapporto percentuale a favore dell’Agenzia nei giudizi di primo 
grado, con una media positiva del 45% contro il 41% dei contribuenti, aumenta 
la percentuale media a favore dei contribuenti nei giudizi di appello, nei quali 
questi ultimi vincono mediamente il 48%) delle volte a fronte del 43% 
della1 Agenzia.
In ambedue i casi i valori riscontrati sembrano trarre in parte origine dalla 
circostanza che nel grado di appello tendenzialmente soccombe più spesso 
l'appellante e gli uffici presentano una maggiore propensione a proporre il 
ricorso contro la sentenza a loro sfavorevole.
1 valori percentuali dei giudizi intermedi, ove le richieste della parte ricorrente 
vengono accolte parzialmente, risultano pressoché costanti nel tempo 
attestandosi intorno al 12% per le Commissioni Provinciali ed al 9% per le 
Regionali. I prospetti di dettaglio per regione mettono in evidenza la forbice dei 
valori che danno origine alle medie già esaminate, con le singole soccombenze 
che passano da valori superiori al 70% a quelli inferiori al 20%.
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Prospetto N. 05

PROIEZIONI VARIAZIONI DELLE CONTROVERSIE DEFINITE -  
ANALISI PER NUM ERO E VALORE M EDIO DI CAUSA - TRIENNIO  
2 0 0 9 -2 0 1 1  
(limitatamente agli esiti: Favorevole all’Ufficio — Favorevole al 
Contribuente -  Giudizio Intermedio)

Nei prospetti si è proceduto ad individuare il valore economico delle decisioni 
assunte dai giudici tributari nel periodo in esame, sia come dato complessivo che 
per ognuna delle singole fasce in cui il valore delle cause è stato ripartito ai fini 
del pagamento del Contributo Unificato, introdotto con Tart. 37 del D.L. 6 luglio 
2011 n. 98 convertito nella legge 15 luglio 2011 n. I l i  ed art. 28 legge n. 183 
del 12 novembre 2011.

PROIEZIONI VARIAZIONI TOTALI
L’acquisizione del valore della causa nel sistema informativo di gestione del 
contenzioso tributario è stato esteso a tutti i ricorsi/appelli presentati a partire dal 
17 settembre 2011, a seguito della modifica all’articolo 22, comma 1 del D. Lgs. 
31 dicembre 1992, n. 546 (così come modificato dall'articolo 2, comma 35- 
quater, lettera c, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, a  
216 del 16 settembre 2011) la quale disposizione prevede ora l’obbligo per la 
parte ricorrente di depositare, alPatto della costituzione in giudizio, la nota 
contenente la richiesta di iscrizione a ruolo del ricorso tributario nel registro 
generale dei ricorsi o degli appelli, nella quale è obbligatorio indicare il valore 
dell’atto che si impugna. Conseguentemente i dati sul valore di causa disponibili 
nel sistema informativo per i tre anni in questione, non essendone obbligatoria 
Pacquisizione, risultano parziali ed è stato, pertanto, necessario procedere a 
delle proiezioni che sono state effettuate tenendo conto del totale dei 
ricorsi/appelli depositati, del numero di quelli privi del valore di causa e 
delP importo medio delle fasce di valore.

Il risultato evidenziato nei prospetti e grafici denota un costante aumento del 
valore del contenzioso essendo passato quest’ultimo da € 13.661.204.312 del 
2009 agli oltre € 17.000.000.000 del 2011, con un incremento, quindi, di più del 
30%.

Il dato, pur con le limitazioni dovute al metodo di proiezione adottato, assume 
particolare significato se incrociato con i numeri del prospetto n. 02 sulla 
quantità dei ricorsi/appelli pervenuti nelle Commissioni nel medesimo periodo: 
mentre difatti il numero dei procedimenti di contenzioso diminuisce 
complessivamente, nei due gradi di giudizio, di circa P8% il loro valore 
aumenta, come visto, del 30%.
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PROIEZIONI VARIAZIONI DELLE CONTROVERSIE DEFINITE -  
ANALISI PER NUMERO E VALORE MEDIO DI CAUSA - ESITO 
FAVOREVOLE ALL’UFFICIO
Si è voluto analizzare l’andamento del valore medio di causa, distinto nelle sette 
fasce da “Fino a € 2582,28” ad “Oltre i 6 200.000”, in relazione all’esito del 
giudizio.
I prospetti esaminano l’esito favorevole alPufficio: in questo caso si nota, 
innanzitutto, che i ricorsi/appelli decisi appartenenti alle fasce di valore sotto i 
20.000 euro, pur rappresentando numericamente oltre il 70% del totale, 
corrisponde al contrario ad un importo complessivo non superiore all’ 8% del 
valore totale della categoria.
Anche l’andamento tra quantità e valore ha un andamento inverso, come 
efficacemente visualizzato dai grafici.

PROIEZIONI VARIAZIONI DELLE CONTROVERSIE DEFINITE -  
ANALISI PER NUMERO E VALORE MEDIO DI CAUSA - ESITO 
FAVOREVOLE AL CONTRIBUENTE
Anche i prospetti dell’andamento del valore di causa per gli esiti favorevoli al 
contribuente presentano le stesse caratteristiche di quelli con esito favorevole 
all’ufficio, sia in relazione al rapporto tra quantità e valore che alla distribuzione 
di essi tra le fasce più basse e quelle più alte.
II numero delle cause sotto i 20.000 euro rappresenta, difatti, numericamente 
circa il 75% del totale, ma non oltre il 9% del valore.
Il dato che viene in evidenza raffrontando i prospetti delle due tipologie estreme 
degli esiti è che mediamente il valore complessivo delle decisioni favorevoli agli 
uffici è superiore a quelle favorevoli al contribuente di quasi il 27%.

PROIEZIONI VARIAZIONI DELLE CONTROVERSIE DEFINITE -  
ANALISI PER NUMERO E VALORE MEDIO DI CAUSA - ESITO 
GIUDIZIO INTERMEDIO
Quando l’esito è parzialmente favorevole, pur rimanendo costante il forte 
aumento del valore delle cause appartenenti alle fasce più alte, la distribuzione 
quantitativa ha un andamento sinusoidale,o altalenante, indicando come i giudizi 
emessi a fronte di situazioni dove la ragione non pende decisamente da una delle 
due parti non abbiano un legame particolare o diretto con il valore delle 
controversie.

Un dato costante per tutte le tre tipologie di esiti esaminate è che il numero delle 
controversie appartenenti alle fasce da 0 a 20.000 euro tende nel triennio a 
diminuire progressivamente, mentre, al contrario aumentano quelle appartenenti 
alle fasce da 75.000 ad oltre i 200.000 euro.
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PROIEZIONI VARIAZIONI TOTALI DELL£ CONTROVERSIE DEFINITE 
ANALISI PER NUMERO E VALORE MEDIO DI CAUSA - TRIENNIO 2009 - 2011
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